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Battipaglia patchwork
Sono al pc a scrivere l’editoriale e dispon-
go idealmente sulla scrivania le notizie più 
rilevanti di queste due settimane; vorrei 
sceglierne una o due e commentarle. Mai 
come questa settimana la cronaca è stata 
generosa di notizie sia importanti che futi-
li, tanti fatti che richiederebbero una lettu-
ra più approfondita; tanti e contraddittori, 
sintomatici di una realtà complessa, di una 
comunità dove c’è tutto e il suo contrario. 
Mi colpisce questa varietà che rappresen-
ta perfettamente le differenti anime della 
nostra città, una comunità variopinta figlia 
delle storie e della cultura dei tanti “immi-
grati” che la costituiscono. Dietro le noti-
zie ci siamo tutti noi, come tanti riquadri 
di una coperta patchwork, quelle fatte con 
ritagli di stoffa diversa che cuciti insie-
me formano un disegno armonico (o una 
porcheria inguardabile).  E allora provo a 
metterle insieme queste notizie, non per 
realizzare una bella coperta ma per meglio 
osservare quella varietà che ci contraddi-
stingue: vedrete, vi riconoscerete e ci ritro-
verete tanti battipagliesi.
Elezioni regionali: nessun battipagliese 
eletto e la stragrande maggioranza dei voti 
è andata a candidati non locali; solo il 25% 
dei votanti (meno del 14% degli aventi di-
ritto!) ha votato un candidato battipagliese. 
Ha prevalso il voto “contro” oppure l’of-
ferta era non adeguata?
Arrestano decine di persone sospettate 
di aver messo in piedi un’organizzazio-
ne criminale dedita al traffico di droga, 
e non solo: tutti i tg nazionali e i giorna-
li ne parlano, ma qualche “intellettuale” 
attacca la stampa (compreso noi) perché 
infangherebbe l’immagine della città. 
L’argomentazione è: Battipaglia non è 
Scampia!
In città vengono assegnati ad associa-
zioni alcuni beni confiscati ai clan. A 
qualcuno non sta bene. L’argomentazione 
è: a Battipaglia non c’è la camorra, non è 
Scampia!
Gruppi di volontari ripuliscono interi 
quartieri di Battipaglia, l’iniziativa ottiene 
consensi e coinvolge un numero crescen-
te di cittadini. Il prossimo week end sono 

previsti diversi appuntamenti del genere, 
compreso il trasferimento dei libri della 
biblioteca comunale dal municipio alla ex 
scuola De Amicis.
Tra mille difficoltà, con limiti e imperfe-
zioni, i commissari straordinari cerca-
no di combinare qualcosa di buono per la 
città prendendo diversi provvedimenti. A 
qualcuno non va giù che “altri” decidano a 
casa nostra e che, inevitabilmente, possa-
no fare ombra ai politici. Proteste vibranti. 
L’argomentazione è: sono casertani!
Nella ex scuola De Amicis e nel salotto co-
munale si susseguono interessanti mostre 
ed eventi culturali. Parimenti è commo-
vente l’impegno delle compagnie teatra-
li amatoriali che producono spettacoli di 
alto livello, avvicinando al teatro decine di 
giovani. Altresì sono numerose le società 
sportive battipagliesi che centrano risultati 
di rilievo a livello regionale e nazionale.
Le principali scuole primarie e secon-
darie di Battipaglia si distinguono per 
offerta formativa e organizzazione di ini-
ziative culturali, ottenendo prestigiosi 
riconoscimenti.
Grazie ai tre commissari, dopo un lungo 
iter burocratico, viene riconosciuto l’in-
teresse storico-artistico del Castelluccio 
che viene così tutelato da un vincolo 
ministeriale.
Tralascio altre notizie per motivi di spazio. 
Visto che bel patchwork?

Francesco Bonito Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Mare mostrum
Dalla foce del Tusciano a 1487 metri a 
sud, questo è il cammino, e poi dritto fino 
al mattino, fai un salto e fanne un altro, dai 
un bacio a chi vuoi tu. Insomma, per sape-
re da che punto in poi puoi fare il bagno 
nel mare battipagliese, anche quest’anno 
occorre girare per litorali con compasso, 
squadrette e rollina da geometra, e dietro 
tutta una scia di sherpa a portarti vettova-
glie e ombrellone non appena individuata 
la zona sana. Anche perché poi, è chiaro, 
passato quel millequattrocentottantasette-
simo metro compare un divieto d’accesso 
che tutti i germi e batteri – ligi alle norme 
– non possono oltrepassare. Che ce n’è, lì 
intorno, di stelle marine dalla multa faci-
le: a una malattia che oltrepassò il limite, 
due anni fa, gli notificarono una cartella 
esattoriale d’un migliaio di stafilococchi.
Cioè, dico: ma i vecchi, cari cartelli no, 
eh? Quelli scritti in rosso, magari a mano 
e a pennarello, saldamente mazzettati nella 
sabbia, che a prova di fesso dicono pro-
prio: “Divieto di balneazione, ordinanza 
numero tot e tot”? Com’è che non si usano 
più, quelli là? O meglio: com’è che – sal-
vo un coraggioso tentativo d’una trentina 
d’anni – non si sono mai usati?
In realtà questa storia del mare inquinato 
suona un po’ come quella storiella di San 
Pietro che trova un prosciutto e pensa di 
prenderselo, ma il Padreterno gli ordina di 
cercare il proprietario e restituirlo. E allora 
il santo va girando per il mercato chieden-
do: “qualcuno ha perso un prosciutto?”. 
Solo che, di proposito, lo fa sottovoce e 
non lo sente nessuno.
Cioè: diciamo che no, mare brutto, bruttis-
simo, cacca, mesi prima ci tiriamo dentro a 
sostegno l’Arpac, gli ambientalisti, gli al-
chimisti, gli scienziati, dibattiti, proclami, 
tira e molla; poi, quand’è ora di avvisare 
seriamente e massicciamente i cittadini, 
mettiamo giusto dieci manifestini not-
turni su qualche muro a caso della città. 
Puntualmente ricoperti, l’indomani, dalle 

pubblicità del Cepu e le svendite del mo-
bilificio Scopecchia (che comunque l’ulti-
ma volta aveva in saldo dei divanetti niente 
male).
Come dire: io il mio l’ho fatto, ho reso 
pubblica la cosa, ho ottemperato alla leg-
ge. Poi, se sia sufficiente o meno a salva-
guardare la salute dei bagnanti, ah beh, 
professo’ questo non l’avete spiegato. 
Oppure ero assente.
Che poi, magari, ti dicono pure che al po-
polo è richiesta la diligenza del buon padre 
di famiglia: informarsi, consultare avvisi 
e giornali. Perfettamente d’accordo: ma il 
popolo locale ha a disposizione fonti infor-
mative locali. Considerando che una cor-
posa porzione di turisti estivi, sulle nostre 
coste, arriva da comuni distanti decine di 
chilometri, che si fa? S’organizza un per-
petuo posto di blocco in litoranea, li si fer-
ma tutti con la paletta, si dice loro: oh, pri-
ma di tuffarvi passate un attimo per l’albo 
comunale e per l’emeroteca dei quotidiani 
degli ultimi sei mesi?
È che ci si scherza, ok; ma badate bene: 
infrangere un divieto – a meno di non vo-
ler equiparare un’ordinanza comunale al 
regolamento di un circolo di caccia e pesca 
– sarebbe comunque reato. E hai visto mai, 
allora, che non ti si presenta pure qualcuno 
a multarti. Come si dice: oltre al malanno, 
la beffa.

Ernesto Giacomino
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Il Castelluccio è  
di interesse storico

È fatto notorio che le cose si apprezzi-
no maggiormente in loro assenza. Senza 
citare grandi pensatori o scrittori frivoli, 
quando la sera dello scorso 25 novem-
bre iniziarono a circolare le prime voci 
di un parziale crollo della Castelluccio, 
Battipaglia ebbe un moto d’orgoglio, a di-
mostrazione dell’asserto iniziale.
Ed è strano da credere, se si pensa che il 
simbolo di Battipaglia versava nelle stesse 
pessime condizioni da almeno dieci anni. 
Erba alta, sversamenti di rifiuti anche pe-
ricolosi, ruberie di decori e degrado va-
rio. L’ultimo intervento di valorizzazione 
risaliva agli inizi dell’amministrazione 
Santomauro, quando l’assessore alle opere 
pubbliche, Salvatore Anzalone, fece instal-
lare alcuni fari che illuminavano il castello. 
Poi, uno a uno i fari si spensero logorati 
dal tempo e con essi la voglia di rendere 
il castello un luogo dei battipagliesi. Basti 
pensare che a marzo del 2012, il Tar di 
Salerno si vide costretto ad annullare il 
vincolo storico-artistico sul Castelluccio, 
a causa di un vizio procedurale. Da allora, 
nulla è stato più fatto per difendere il ma-
niero. Fino a novembre dello scorso anno, 
quando le immagini del castello sventrato 
inorridirono i battipagliesi. Un sentimento 
condiviso anche dall’amministrazione co-
munale, che ha iniziato un lungo lavoro di 
verifica. Un lavoro che già era iniziato al-
cuni mesi prima, quando a giugno del 2014 
era stata rilevata l’ingiustificata assenza di 
ogni vincolo sulla struttura. Senza dubbio, 
però, è sull’onda del moto d’opinione bat-
tipagliese, se alla fine si è raggiunto un ri-
sultato concreto.
Con l’impegno della commissione stra-
ordinaria, della Soprintendenza ai Beni 
culturali e della proprietà, la stessa 
Marcovaldo srl di Francesco Santese 

che solo due anni prima aveva promosso 
ricorso contro il provvedimento emes-
so dal Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali, si è iniziato a lavorare per 
dare un futuro al castello cittadino. A di-
stanza di mesi l’amministrazione comu-
nale ha comunicato il conseguimento del 
risultato: «La Commissione Regionale per 
il Patrimonio Culturale della Campania, 
su proposta della Soprintendenza Belle 
Arti e Paesaggio della Provincia di 
Salerno, ha sancito con D.C.R. n. 2 del 
21/04/2015, l’interesse storico-artistico 
del “Castelluccio” di Battipaglia».
Adesso inizia la fase più delicata. Dopo 
i crolli fu costruita una recinzione dell’a-
rea, per scongiurare il pericolo di accesso 
agli estranei. Ma grazie all’impegno del 
proprietario Francesco Santese, ancora 
prima dell’imposizione del vincolo sono 
iniziati i lavori di consolidamento del-
la struttura. Privo dei solai, il castello era 
infatti diventato solo una scatola vuota, 
inaccessibile a causa della sua pericolosità 
e per la mancanza di un pavimento su cui 
poggiare i piedi. In accordo con il Settore 
tecnico del Comune di Battipaglia, già da 
alcune settimane gli operai al soldo della 
proprietà hanno iniziato i lavori di con-
solidamento della struttura. Il primo atto 
sarà la costruzione proprio dei solai. Poi 
potrebbe arrivare anche il momento della 
riqualificazione della facciata esterna, per 
la quale serve però l’intervento di tecnici 
qualificati nel recupero di beni storici. Alla 
fine, autorizzazioni comunali permettendo, 
Santese potrà disporre dell’edificio per le 
attività che riterrà opportune e Battipaglia 
conserverà il proprio simbolo per le future 
generazioni. Ci voleva così tanto?

Marco Di Bello

Alba: un piano per una 
città più pulita. Basterà?

Si tratta dell’agognato Piano di rac-
colta nelle ultime settimane approvato 
da Gerlando Iorio, Ada Ferrara e Carlo 
Picone, i tre commissari straordinari che 
tengono le redini dell’amministrazione 
battipagliese. 
“Ordinaria amministrazione”, potrebbe 
pensar qualcuno. In riva al Tusciano, tut-
tavia, la situazione è diversa, dal momento 
che il Piano di raccolta 2015 rappresenta 
una pietra miliare per gli sviluppi della 
vertenza Alba. Le circostanze storiche 
lasciano pensare che ci si trovi dinanzi a 
uno dei più importanti documenti in fatto 
di municipalizzate, poiché si tratta del pri-
mo programma redatto in seguito all’ac-
corpamento, da parte di Alba, di funzioni 
e uomini provenienti da Nuova. 
Centoventisei operai: il piano redat-
to dall’amministratore unico, Luigi 
Giampaolino, e dai vertici del Settore 
Ambiente del Comune di Battipaglia 
fa riferimento a un’Alba di nome che è 
Alba Nuova di fatto. Il portafogli, tutta-
via, non è più quello d’una volta, giacché 
un coacervo di leggi nazionali poco tra-
sparenti, di opinabili scissioni e di discu-
tibili vecchie delibere consiliari relative 
alla sopravvivenza di uno dei due tronchi 
aziendali (“liquidiamo Nuova e esterna-
lizziamo tutto”; “no, meglio di no!”; “o 
forse sì?”; “ma no!”) ha costretto i com-
missari a imporre una spending review. 
Chi di dovere, in effetti, le carte le ha stu-
diate bene, e sulla scorta dei documenti ha 
provato a dare una sistematina. Diciotto 
zone di raccolta – una in meno rispetto al 
Piano 2012-2014 – suddivise in 35 micro-
aree, sì da far di necessità virtù rendendo 
più rado lo spazzamento in alcune zone 
meno abitate. Lo spazzamento, d’altron-
de, rappresenta un vero e proprio cruccio: 
gli addetti, infatti, dovrebbero essere 24, 
ma in realtà il numero degli operatori del-
la cooperativa che svolge il servizio (per 
ora la Sud Service d’Altavilla, in attesa 
della Multy Services di Palma Campania) 
è fermo a sedici. 
Di squilibri, tra l’altro, ce ne sono pure 
altri: è il caso del rapporto uomini-auto-
mezzi, con gli autisti che, teoricamente, 
sarebbero 55 ma che, di fatto, al netto 
della presa in considerazione delle gravi 

prescrizioni mediche di alcuni, si riduco-
no a 48. E gli automezzi sono 49. Ora se 
ne noleggerà qualcuno in meno.
Piazza pulita anche per ciò che riguarda 
gli accordi sindacali a progetto (leggesi 
“aree mercatali”, il cui spazzamento, affi-
dato in esclusiva alla coop, porterà al 62% 
di risparmio in fatto di mercato giorna-
liero e al 22% per quello settimanale”, e 
“pulizie festive”, con un ribasso del 35%) 
e gli straordinari: nel 2014, infatti, le 469 
ore di lavoro dedicate al conferimento 
dell’indifferenziato son rientrate tutte in 
questa categoria di lavoro. 
Bello. Tutto molto bello. Ma gli uomi-
ni ci sono? L’organico è ridotto all’osso, 
e il Piano, che tiene conto dei numeri, 
impegna ogni singolo lavoratore, ma se 
a qualcuno poi venisse la febbre cosa ac-
cadrebbe? Il Piano di raccolta lascia in-
tendere che al momento, in Alba, ognu-
no è indispensabile, ché l’acciacco d’un 
lavoratore equivale a una strada un po’ 
più sporca o a un pugno di buste non ri-
tirate. Progettare sulla base di volumino-
si carteggi è roba da apprezzare, ma in 
fondo prendere un caffè con i lavoratori 
– che, infatti, sono ancora in agitazione 
lamentando l’assenza di relazioni – non 
sarebbe mica così male. Se poi la spen-
ding review –sacrosanta, per carità – toc-
ca pure i chicchi di caffè, beh, che dire? 
Offriamo noi?

Carmine Landi
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Scegli GENERAFUTURO

2 giugno
Grave incidente in litoranea. Nelle pri-
me ore della notte una Mazda con cinque 
giovani a bordo, al confine tra Battipaglia e 
Pontecagnano, nell’affrontare la doppia cur-
va sul fiume Tusciano, è finita violentemen-
te contro il guard-rail, accartocciandosi. Per 
estrarre i feriti dalle lamiere è stato neces-
sario l’intervento dei Vigili del Fuoco, ol-
tre a quello dei Carabinieri e dei medici del 
118. I ragazzi, quattro di Scafati ed uno di 
Boscoreale, tutti di età compresa tra i 20 ed 
i 24 anni, provenivano da una festa in litora-
nea. Il più grave, ricoverato in prognosi ri-
servata per un trauma cranico ed un trauma 
addominale presso l’ospedale Ruggi d’Ara-
gona, è il giovane di Boscoreale. L’autista è 
risultato positivo agli oppiacei. Sulle dina-
miche dell’incidente indagano i Carabinieri 
della locale Compagnia.
– Evade dai domiciliari: preso pusher. 
G.S., battipagliese di 35 anni, che è tra gli 
ottantasette colpiti da misura cautelare e 
arrestati la scorsa settimana nel blitz della 
Polizia, è stato arrestato in flagranza di rea-
to per evasione dai domiciliari. I Carabinieri 
della Compagnia di Battipaglia, nel corso di 
un servizio di controllo ai soggetti sottoposti 
alla detenzione domiciliare, hanno riscon-
trato l’assenza dalla sua abitazione. G.S. 
è stato rintracciato poco dopo in strada ed 
arrestato. Verrà processato per direttissima.

– Vertenza Btp Tecno. I 90 operai della Btp 
Tecno di Battipaglia, che vedono sempre più 
in pericolo il loro posto di lavoro, hanno inol-
trato alla Regione un’ulteriore proposta per 
cercare di salvare l’azienda, oramai ad un 
passo dal fallimento. Vorrebbero acquisire 
lo stabilimento dalle mani dell’imprendito-
re genovese Federico Vivaldo, convertire la 
produzione nel settore dell’energia rinnova-
bile e nel fotovoltaico, settori in forte ascesa, 
utilizzando risorse pubbliche provenienti dal 
Ministero dello Sviluppo Economico e dalla 
Regione Campania.

3 giugno
Sancito il vincolo storico–artistico del 
Castelluccio. La Commissione Regionale 
per il Patrimonio Culturale della Campania, 
su proposta della Soprintendenza Belle Arti 
e Paesaggio della provincia di Salerno, ha 
sancito l’interesse storico-artristico del ma-
niero di proprietà della famiglia Santese. Il 
procedimento aveva preso le mosse lo scor-
so anno da un’iniziativa della commissio-
ne straordinaria al timone del Comune di 
Battipaglia. L’intervento pubblico attuato 
sottopone a maggior tutela il simbolo della 
città, già significativo punto di riferimento 
per la comunità locale, ora riconosciuto uf-
ficialmente come bene idoneo a soddisfare 
l’interesse della collettività.
– Truffato su internet, subisce una nuova 
truffa da un falso mediatore. Un cittadi-
no battipagliese subisce una truffa su inter-
net, versando una somma per un acquisto 
mai andato a buon fine. Se ne lamenta con 
un conoscente, un battipagliese di 38 anni, 
che, previo il pagamento di una somma di 
200 euro, necessari per attivare la denunzia, 
e grazie alla conoscenza di un poliziotto del-
la Polizia Postale, gli garantisce il recupero 
della somma versata. Ma il falso mediatore 
non si è mai più rivisto, per cui la povera vit-
tima della doppia truffa si è decisa a denun-
ziare il tutto alla Polizia Postale di Salerno. I 
Poliziotti hanno subito identificato il 38enne 
battipagliese, denunziandolo per millantato 
credito e truffa. Le indagini sulla truffa in 
internet hanno invece portato gli agenti della 
Polpost a scoprire un’associazione per delin-
quere specializzata in raggiri attraverso inter-
net con base operativa a Foggia. Tre persone 
tra i 45 ed 55 anni sono state denunziate in 
stato di libertà per una serie di truffe.

5 giugno
Lite in un condominio di via Italia. Il pa-
drone di casa, un 55enne battipagliese, si è 
presentato presso l’abitazione del suo inqui-
lino, un 45enne anch’egli battipagliese, per 
sollecitare il pagamento del fitto, arretrato 

ormai da tre mesi, ed ammontante a 1.200 
euro. Si accende una discussione durante la 
quale l’inquilino ha afferrato un coltello e 
lo ha puntato contro il padrone di casa mi-
nacciandolo di morte e cacciandolo fuori 
di casa. Il proprietario dell’appartamento, 
impaurito, ha chiamato i Carabinieri, i qua-
li, accertato l’accaduto, hanno denunziato 
l’inquilino per minaccia aggravata e porto 
abusivo di arma da taglio.

6 giugno
Noto pregiudicato napoletano arre-
stato a Battipaglia. Giuseppe Vacca, di 
Secondigliano, vicino al clan Licciardi 
operante al nord di Napoli, è stato arresta-
to a Battipaglia, allo svincolo autostradale 
della A3. Nella mattinata i Carabinieri del 
Comando Provinciale di Napoli dovevano 
eseguire tre misure cautelari in carcere per 
estorsione aggravata nei confronti di Vacca, 
Abbatiello Paolo e Napoli Giovanni, ma il 
Vacca si era reso irreperibile. La sua fuga 
è stata però interrotta dai Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia e dagli Agenti 
della Polstrada, che lo hanno bloccato pro-
prio all’altezza dello svincolo autostradale. 
L’arrestato è stato trasferito alla casa circon-
dariale di Poggioreale.

7 giugno
In seguito a un violento temporale scoppiato 
verso le 18 le vie cittadine si son ritrovate 
completamente sommerse dall’acqua. Le 
fognature battipagliesi non hanno retto e 
molti cittadini sono stati costretti ad armarsi 

di secchi e scope per cercare di far defluire 
l’acqua da strade e locali terranei. Immediato 
l’intervento dei vigili del fuoco, degli agen-
ti di polizia municipale e dei volontari del 
nucleo di protezione civile per cercare di ri-
portare la situazione alla normalità. I disagi 
maggiori si sono verificati lungo la strada 
provinciale per Olevano e in varie zone del 
quartiere Sant’Anna, in particolare tra via 
Colombo e via Paolo Baratta (nella foto).

10 giugno
Stir: bloccati i camion pieni di rifiuti. 
Dalle prime ore della mattina i camion che 
trasportano i rifiuti all’impianto di tritova-
gliatura sono stati bloccati all’ingresso del-
lo stabilimento a causa di una protesta in 
atto da parte dei lavoratori. Alla base del 
blocco delle attività il mancato pagamento 
dello stipendio nella giornata di ieri da par-
te della società Eco Ambiente, che gestisce 
l’impianto. La protesta trova anche spunto 
dal fatto che a marzo non sarebbe stato pa-
gato il premio di produzione e dal timore del 
mancato pagamento della quattordicesima 
a luglio. L’azienda afferma che in cinque 
anni di gestione non c’è mai stato un ritar-
do nei pagamenti e chiede l’intervento del-
le forze dell’ordine. Queste, intervenute nel 
pomeriggio e paventando una denunzia per 
interruzione di pubblico servizio, verso le 19 
riescono a sbloccare la situazione. Possono 
così accedere allo stabilimento i circa 40 ca-
mion che dalla mattina stazionavano davanti 
al piazzale.

– Si farà il semaforo all’incrocio killer di 
Santa Lucia. La commissione straordinaria 
che guida il Comune di Battipaglia, con l’a-
vallo del comandante della Polizia Urbana, 
ha varato il progetto definitivo per la crea-
zione di un impianto semaforico all’incrocio 
tra le strade provinciali 8 e 312, a S. Lucia, 
tristemente noto per i numerosi incidenti, 
anche mortali, che si sono verificati. In ef-
fetti da anni i residenti della zona chiedono 
una regolarizzazione del traffico al perico-
loso incrocio. Si era pensato ad una rotonda 
ed il piano era stato varato dal commissario 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Noce nel 2009. Poi il Ministero per i Beni 
Culturali e Paesaggistici aveva bloccato la 
procedura che prevedeva l’abbattimento dei 
“Casoni Doria”. Ora si è finalmente giunti 
alla determinazione della semaforizzazione 
dell’incrocio. I lavori, per un ammontare di 
50.000 euro, sono stati posti a bando di gara 
per essere appaltati da una ditta specializzata.

11 giugno
Scippi e borseggi al mercato. Continuano 
a verificarsi scippi e borseggi al mercato 
settimanale del giovedì, che si svolge nella 
zona dello stadio Pastena. Questa volta sono 
stati messi a segno quattro colpi ai danni di 

due donne e due uomini. Agli uomini è stato 
sfilato il portafoglio, mentre ad una signora 
è stata portata via l’intera borsa. Inutile il 
tentativo di fermare i ladri. Ai malcapitati 
non è rimasto che denunziare i fatti ai lo-
cali Carabinieri, che hanno avviato le in-
dagini per giungere all’identificazione dei 
malviventi.

12 giugno
Rissa in pieno centro. Verso le tre di not-
te due gruppi di stranieri, uno di romeni e 
l’altro di ucraini, si sono affrontati in piaz-
za Conforti per motivi tuttora sconosciuti. 
Si pensa ad un regolamento di conti. Alle 
urla che si sono alzate in piena notte, al-
cuni residenti della zona hanno chiamato 
i Carabinieri. Ma questi, giunti sul posto, 
hanno trovato solo due donne ferite con coc-
ci di bottiglie. Accompagnate all’ospedale, 
sono state giudicate guaribili in sei giorni. 
Dalla loro testimonianza partono le indagini 
dei CC per identificare i contendenti, alme-
no sei, ed i motivi della rissa. Nelle indagini 
non si potrà fruire delle immagini delle tele-
camere presenti in piazza, ma da tempo non 
funzionanti.

Cosa succede in città (continua da pag. 4)

Ciclolonga, in migliaia su due ruote!
Come ogni anno dal 1977, il 2 giugno migliaia di battipagliesi hanno partecipa-
to alla 39esima edizione della Ciclolonga, la tradizionale passeggiata in bi-
cicletta ideata da Mario Rossomando e organizzata dall’emittente locale Radio 
Castelluccio. Aria di festa, famiglie serene e un piacevole itinerario con soste di 
ristoro tra Battipagia e la vicina Eboli. Grande il successo e incontenibile la sod-
disfazione degli organizzatori che sono già al lavoro per l’edizione numero 40.

BTP Tecno, cala il sipario

La crisi del comparto industriale battipa-
gliese continua a mietere vittime. Negli 
ultimi anni sono centinaia i lavoratori che 
hanno perso il posto di lavoro e altrettanti 
sono i giovani cui è preclusa l’opportunità 
di un’occupazione stabile. L’ultimo smac-
co alla dignità di una città che fu baluardo 
dell’economia industriale riguarda la di-
chiarazione di fallimento della Btp Tecno. 
Lo scorso 11 giugno, infatti, il giudice de-
legato Daniele Bianchi ha accolto l’istan-
za di fallimento presentata dal liquidatore, 
il dottor Giuseppe Toia.
La storia dell’azienda ha inizio nel 2010, 
quando la IPA Industries acquista un 
ramo d’azienda dello stabilimento ex 
Alcatel-Lucent di Battipaglia, attivo dal 
1973 e già centro internazionale di ec-
cellenza nel settore delle telecomunica-
zioni e sito di multinazionali come Face 
e ITT. Sicuramente una delle aziende 
d’eccellenza del territorio che però ha 
avuto vita molto breve. Dal settembre del 
2014, infatti, i lavoratori non hanno per-
cepito più lo stipendio, tanto da arrivare 
a proteste estreme, come la minaccia di 
lanciarsi nel vuoto da una torretta dello 
stabilimento del rappresentante sinda-
cale Giancarlo De Leo. In quella stessa 
occasione la disperazione dei lavorato-
ri toccò l’apice, giungendo al tentativo 
di aggressione del proprietario dell’a-
zienda. Nel febbraio del 2015 arriva il 
contratto di solidarietà e il mese scorso 
quello di cassa integrazione, ma ancora 
una volta i lavoratori della BTP si sono 
sentiti beffati poiché, a causa di una se-
rie di errori burocratici prodotti da alcuni 
studi di consulenza del lavoro, non sono 
ancora riusciti a percepire né l’una né 
l’altra indennità. La situazione è poi ul-

teriormente degenerata quando gli operai 
dell’Enel si sono recati nell’azienda per 
sospendere la fornitura di energia elet-
trica scongiurata solo dall’intervento del 
dottor Toia che ha disposto il pagamento 
delle bollette rimaste inevase.
Varie volte si è proposto di dichiarare la 
zona area di crisi e numerosi sono stati 
gli incontri al Ministero dello Sviluppo 
Economico per cercare di trattare con 
Gian Federico Vivado, proprietario 
dell’azienda, fino a quando una piccola 
fiammella di speranza si è riaccesa con 
la proposta d’acquisto da parte dell’a-
zienda libica QSE, poi però miseramente 
naufragata. Ora ai curatori fallimentari 
Andrea Borziani e Bruno Bassi non resta 
che traghettare l’impresa verso la chiusu-
ra, gestendo le passività per consentire al 
tribunale, da novembre in poi, di far sod-
disfare i numerosi creditori in attesa del 
dovuto. Mentre i lavoratori chiedono che 
si accertino eventuali responsabilità circa 
la deriva di un’impresa che sulla carta po-
teva essere il fiore all’occhiello del mez-
zogiorno. L’unica speranza per i dipen-
denti resta, probabilmente, l’autoimpiego. 
Ovvero la possibilità di richiedere fondi 
ministeriali per creare un’azienda ex novo 
che rilevi le commesse della BTP; ma al 
momento la paura nei riguardi del futuro 
è ancora grande e parlare di creare un’im-
presa pare essere ancora prematuro.

Lucia Persico

Foto di Gerardo Di Franco
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Università: cresce  
l’offerta a Medicina

Con decreto ministeriale il Ministero 
dell’Istruzione e della Ricerca ha attiva-
to sette nuove scuole di specializzazio-
ne universitaria di area sanitaria all’Ate-
neo salernitano. Le aree tematiche sono: 
Ematologia; Chirurgia plastica, ricostrut-
tiva ed estetica; Urologia; Psichiatria; 
Neuropsichiatria infantile; Nefrologia;  
Malattie dell’apparato cardiovascolare. 
Si è arrivati a realizzare questo progetto 
a partire dall’anno 2007 grazie al contri-
buto del precedente Rettore Raimondo 
Pasquino. L’offerta formativa si esplica nel 
corso di laurea in Medicina e Chirurgia 
con un ciclo unico in sei anni, e nei corsi 
di laurea  per le Professioni Sanitarie in 
tre anni e che sono abilitanti (infermieri-
stica e infermieristica pediatrica, ostetri-
cia, tecnico di radiologia medica).  
Il rapporto tra l’azienda ospedaliera e l’u-
niversità salernitana rappresenta l’unica 
esperienza regionale in cui la prima è in-
tegrata alla seconda e, nel caso specifico, 
si fa riferimento ai vecchi ospedali riuniti 
San Giovanni e Ruggi D’Aragona presso 
cui si realizza l’attività didattica e di ri-
cerca  assistenziale del corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia. Inoltre dal 2007 il 

plesso di Baronissi è stato completamente 
dedicato alla suddetta facoltà, in quanto 
fino al terzo anno si svolge la didattica 
pre-clinica  per poi, nel biennio successi-
vo, orientare gli studenti ai reparti ospe-
dalieri con un medico docente dedicato. 
I test d’ingresso  per essere ammessi al 
corso di laurea di area sanitaria sono rego-
lati dalla normativa ministeriale 264 del 
1999 che prevede l’erogazione degli stessi 
in maniera univoca su tutto il territorio na-
zionale nella medesima data. A produrre i 
test (chimica, biologia e matematica) per 
conto del ministero  è il CINECA che poi 
li consegna ai responsabili del procedi-
mento. Addirittura nell’Ateneo salernita-
no è prevista una stanza blindata con chia-
ve dotata di codice, questo per garantire 
la massima sicurezza e segretezza nonché 
correttezza delle prove. I posti disponibili 
sono stabiliti dal Ministero sulla base di 
uno studio di programmazione triennale 
regionale che tiene conto della domanda 
di medici sul territorio. 

Vincenzina Ribecco

Papa Francesco agli scout: 
“Costruite ponti e non muri”
Queste le parole di Papa Francesco agli 
oltre centomila scout Agesci presen-
ti il 13 giugno in piazza San Pietro, in 
occasione di un incontro voluto dallo 
stesso Pontefice per ringraziare questa 
grande associazione del costante e pre-
zioso impegno all’interno della comunità 
cristiana.

Tra i tanti “Fazzolettoni” che colorava-
no la piazza del Vaticano, c’erano anche 
quelli dei gruppi scout Battipaglia I e 
Battipaglia III. «È stato faticoso resi-
stere sotto al sole così tante ore, ma co-
gliere nelle parole di Papa Francesco la 
fiducia e la gioia per il nostro operato, 
sentirgli riconoscere l’importanza delle 
scelte fatte nel nostro percorso scout ed 
essere esortati a porci come portatori di 
dialogo in questa attuale crisi di valori, 
è stata un’esperienza molto emozionante 
e motivante – commentano alcuni scout 
del Clan Molecola del Battipaglia III, al 
ritorno dall’incontro –. Sentirci uniti dal 
cammino che abbiamo scelto di intra-
prendere e intonare tutti insieme i canti 
che accompagnano le nostre avventure 
ci ha permesso di comprendere ancora di 
più il significato di quelle parole ripetute 
più volte in queste ore dal Papa: “Ogni 
ragazzo, vivendo quest’avventura, può 
essere testimone di fede” ».
Papa Francesco, prima di compiere un lun-
go giro in jeep per salutare tutti coloro che 
sono accorsi al suo richiamo, ha  parlato 
della Carta del Coraggio: un documento 
essenziale per i diritti al futuro, sottoscritta 

da trentamila rovers e scolte presenti a San 
Rossore di Pisa lo scorso agosto, in occa-
sione della Route nazionale Agesci. «Con 
questa Carta – ha dichiarato il Pontefice – si 
pongono le basi per una crescita equilibrata 
e completa della persona umana».
Il significato di questa giornata è riassun-
to nella frase di Baden Powell con la qua-

le il Papa ha terminato il suo discorso: 
“La religione non ha bisogno di entrarci, 
perché è già dentro! Non c’è un lato reli-
gioso nel movimento scout, l’insieme di 
esso è basato sulla religione, sulla presa 
di coscienza di Dio e sul suo servizio”.
 «Sentirci salutare con “Buon Cammino!” 
– ricordano ancora gli scout battipagliesi 
– ci ha dimostrato che il Papa non è lon-
tano dalla nostra realtà.»

Rossella Speranza

Gabb vuol dire accoglienza
Le parole e le esperienze per descrivere 
l’accoglienza temporanea dei minori stra-
nieri in Italia potrebbero essere tante, così 
come tanti e diversificati sono “i racconti”. 
La GABB Onlus con sede a Modugno 
(BA) ha iniziato il proprio percorso nel 
1996, con pochissime famiglie di volon-
tari pronte ad accogliere i minori prove-
nienti dalla Bielorussia, e oggi è una delle 
più grandi realtà presenti al Sud Italia. 
Le nazioni di provenienza dei minori 
sono: la Bielorussia e, dopo gli incidenti 
di Fukushima del 2011, il Giappone, con 
un programma differenziato. L’esperienza 
nasce dopo Chernobyl con la finalità di 
organizzare soggiorni terapeutici per i 
bambini colpiti dalla contaminazione e, 
negli anni, si consolida e struttura in pro-
getti e programmi solidaristici, a titolo vo-

lontario, col coinvolgimento delle fami-
glie accoglienti e dei territori interessati; 
un’azione che si esprime anche attraverso 
attività educative e ricreative, oltre che in 
progetti di sostegno e aiuto alle realtà di 
provenienza.
Le famiglie Gabb della provincia di 
Salerno e il presidente Francesco Bia, 
accolti dai francescani del Convento di 
S. Antonio da Padova a Polla, si incon-
treranno il 28 giugno per un momento di 
condivisione partecipativa. I bambini e i 
ragazzi verranno impegnati in due labora-
tori (“I colori della frutta” e “Il colore del-
le emozioni”) curati dalle dott.sse Claudia 
Morena e Annunziata Salvatore.

Aldo Maiolo

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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All’oratorio per… recitare

È impegnatissima nell’organizzazione 
della decima edizione della rassegna tea-
trale “Battipaglia in Palcoscenico” Carla 
Scavariello, fondatrice ed anima della 
compagnia teatrale dell’Oratorio San 
Giuseppe che opera presso la parrocchia 
di San Gregorio VII di Battipaglia. 
Il decennale della rassegna non è l’unico 
importante compleanno da festeggiare, 
dal momento che la compagnia stessa 
quest’anno compie 15 anni molto intensi 
di attività: «Sono stati anni impegnativi – 
esordisce la fondatrice – ma trascorsi con 
la voglia di divertirsi, di divertire gli altri, 
di trascorrere del tempo in compagnia, 
facendo ciò che più ci piace. Operiamo 
in un contesto speciale, che è la parroc-
chia, e anche attraverso l’arte e il teatro 
abbiamo potuto testimoniare il bello del 
Vangelo, perché il teatro è esperienza edu-
cativa, è una maniera di fare esperienza di 
vita che funziona, è comunione e spirito 
di gruppo».
Questa dimensione parrocchiale ha orien-
tato anche le esperienze della compagnia, 
per lo più realizzate in altre parrocchie o 
nei paesi vicini: «Tempo non ce n’è mol-
to per preparare gli spettacoli – continua 
Carla Scavariello – e neanche il denaro 
che servirebbe! Dobbiamo fare i conti, 
spesso, anche con le presenze incostanti 
degli attori, che sono incardinati in un vis-
suto quotidiano con il quale è obbligatorio 
confrontarsi». 
E non è l’unico problema da affrontare, 
a sentire i toni con cui la Scavariello ri-
badisce il suo punto di vista sulle atten-
zioni dedicate al teatro amatoriale: «È mai 

possibile che anche per rappresentare un 
semplice spettacolo teatrale preparato con 
i più piccoli la burocrazia ci mandi a fare 
il giro degli uffici per permessi, sicurezza, 
diritti d’autore? A Battipaglia, poi, abbia-
mo vissuto una disattenzione totale verso 
l’espressione artistica e teatrale: possiamo 
accollarci solo noi, senza fondi a dispo-
sizione, il compito di mantenere in vita 
questa sana passione, soprattutto per i più 
giovani? È mai possibile essere costretti a 
rappresentare i nostri lavori altrove, con 
quello che comporta dal punto di vista 
economico?» 
Interrogativi non isolati, che attendono ri-
sposte. Pur tra queste ed altre difficoltà, 
l’Oratorio San Giuseppe può vantare un 
repertorio importante di opere messe in 
scena, realizzate sia dal gruppo di adulti 
che dal gruppo dei giovani e dei ragaz-
zi: «Abbiamo prodotto Natale in casa 
Cupiello, Filumena Marturano, Miseria 
e Nobiltà, più recentemente Mia cogna-
ta è una star e Mammà è sempe mammà. 
Sono contento del gruppo con il quale la-
voro, penso a Michela Farina, Gerardo 
De Nigris, Paolo Taglianetti, Giuseppe 
Landi, Giada Corrente, Rita Carbone, 
Teresa Carbonara, Antonietta Rubino, 
Lorenzo Bisceglie, Giacomo Strizzi, 
Daniela Pizzuti. Ora stiamo lavorando 
ad un nuovo lavoro in lingua napoletana 
dal titolo Ago, cuttone e cunfiette, com-
media comica di Eduardo Barra». Facile 
immaginarne il debutto proprio a luglio, 
nel decennale della rassegna…

Enzo Fauci 

Giancappetti e Iovine  
in mostra alla De Amicis

Battipaglia da qualche mese è in grande 
fermento artistico e culturale. L’ex scuola 
De Amicis, oggi edificio dal valore ine-
stimabile per i battipagliesi che lo han-
no vissuto nel tempo, ospita un percorso 
espositivo sperimentale iniziato a dicem-
bre con la mostra “Arte e Egitto” e che, 
grazie alla sua buona riuscita, si protrae 
fino ad oggi. È stato un successo la mo-
stra “40 Giancappetti”, quaranta riggio-
le del maestro salernitano della ceramica 
famoso in tutto il mondo, in esposizione 
dal 30 maggio al 7 giugno. Lo stesso si 
può dire per il riconoscimento alla car-
riera al maestro Nello Iovine nella sala 
consiliare del comune di Battipaglia con 
successivo taglio del nastro per inau-
gurare la personale dell’artista, sempre 
all’interno del polo espositivo della De 
Amicis, dove sarà possibile visitarla fino 
al 28 giugno. Con i commissari straor-
dinari l’arte e la cultura hanno trovato 
terreno fertile, e noi battipagliesi non 
aspettavamo altro. 

Ad aprire l’evento è stato proprio il 
commissario dott. Gerlando Iorio, che 
ha dichiarato: «Siamo lieti di aprire le 
porte della nostra casa comunale, fieri 
e orgogliosi perché questo avviene solo 
per gli eventi più importanti capaci di 
diffondere cultura e favorire la cresci-
ta della collettività, e questo è un dato 
incommensurabile». 
Ha proseguito Amedeo Fusco (curatore 
di mostre internazionali): «Quello che 
ho provato nel vedere la prima volta nel 
2003 a Roma le opere di Iovine è stata 
una forte emozione, come se avessi avu-

to sempre in casa un’opera della quale si 
apprezza il valore solo quando viene un 
amico e la esalta». 
Questo evento è nato grazie all’associa-
zione battipagliese CivicaMente della 
quale si è fatto portavoce Carmine Sica: 
«Siamo onorati di essere gli artefici di 
questo avvenimento e di aver preso parte 
al riconoscimento del lavoro di una vita 
di un grande artista dei nostri luoghi». 
La bellezza dell’opera di Iovine è nella 
purezza e nella verità di quello che tra-
smette, nel seno nudo che ricorda la ma-
dre e la vita, al bambino che si ripete in 
molte opere e che ricorda quei tempi in 
cui i sapori e gli odori venivano assapo-
rati più nel profondo, molto più di oggi. 
Da storica e critica d’arte sottolineo che 
siamo fortunati ad avere artisti di questa 
levatura che espongono nella nostra città. 
Attendiamo con trepidazione la prossi-
ma esposizione, nella speranza che la De 
Amicis diventi polo artistico e culturale 
permanente. 

Valentina Parrella 

Voglia di teatro

Una parte della compagnia teatrale dell’Oratorio San Giuseppe

Il commissario Iorio con Nello Iovine
(foto di Radio Booonzo)

8 cultura



produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 307855 - www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La paura del caldo
La paura del caldo, detta termofobia, col-
pisce molte persone. Il caldo comporta 
dei disagi oggettivi, come l’aumento della 
sudorazione, l’abbassamento della pres-
sione sanguigna, in taluni casi l’aumento 
della frequenza cardiaca, la sensazione di 
soffocamento, il senso di nausea, la diffi-
coltà di digestione, il senso di stanchezza 
generale e di affaticamento. Oltre ai disagi 
legati ai cambiamenti che avvengono nel 
nostro corpo il caldo comporta anche dei 
condizionamenti, come l’evitare di uscire 
nelle ore centrali della giornata, o evita-
re di mangiare alcune pietanze, o ancora 
tenere le tapparelle abbassate per non far 
entrare il caldo ed evitare la presenza del-
le fastidiose zanzare. Possiamo dire che 
il caldo porta con sé delle condizioni per 
alcuni versi spiacevoli, ma se gestite nel 
giusto modo non provocano alcun tipo di 
preoccupazione o addirittura paura. 
Se però nonostante tutti gli accorgimenti 
del caso il caldo diventa   fonte di paura 
ci troviamo di fronte ad un disagio molto 
più grande. Sicuramente parliamo di una 
paura irrazionale, sproporzionata rispetto 
alla realtà, che se diventa condizionante 
per la nostra vita e soprattutto se va ad in-
cidere sulla nostra serenità mentale siamo 
di fronte ad una vera e propria fobia. La 
fobia del caldo porta la persona che ne è 
affetta a sviluppare ansia al solo pensiero 
che faccia caldo, innescando una serie di 
altri pensieri negativi che non fanno altro 
che peggiorare la condizione psicologica 
del soggetto. L’ansia che viene prodotta 
porta ad una maggiore sensibilità al cal-
do, incrementandone la percezione, come 
se la temperatura aumentasse di colpo. 
Chiaramente tutto ciò determina uno stato 
di sofferenza intollerabile con la possibi-
lità di sviluppare atteggiamenti aggressivi 
nei confronti di se stessi e degli altri, o 
uno stato di apatia totale. 
Il primo passo per evitare di giungere a 
questa situazione è ricondurre la paura 
del caldo ad una dimensione razionale. 
Innanzitutto bisogna capire se al caldo, o 
in maniera più estesa alla stagione estiva, 
ci sono ricordi legati ad eventi partico-
larmente spiacevoli, tali quindi da essere 
riattivati al solo pensiero del caldo; nel 
qual  caso è necessario rivolgersi ad uno 
psicoterapeuta. Oppure bisogna capire 

se l’insofferenza al caldo è legata ad una 
condizione già di disagio psicologico che 
nulla ha a che vedere con questo: anche 
in questo caso potrebbe essere risolutivo 
rivolgersi ad uno specialista. Se la paura 
è legata alle effettive condizioni di cui 
sopra, in tal caso è necessario assumere 
degli atteggiamenti preventivi di tipo pra-
tico, come vestirsi leggeri, evitare cibi 
grassi, bere sostanziose quantità di liquidi 
e, una volta assunti tali comportamenti, è 
necessario tenere un atteggiamento positi-
vo nei confronti del caldo. Il caldo infatti 
può essere sinonimo di maggiore libertà, 
di desiderio di scoprire nuove sensazioni, 
di viaggiare e così via.

10 inchiostro simpatico

Alla scoperta di…
a cura di Anna Maria Piliero

Magliano Vetere

Chi ama il trekking può approfittare del 
tepore estivo e delle strade ancora abba-
stanza sgombere dal traffico per una espe-
rienza eccezionale, esplorando un terri-
torio che ad ogni angolo sa sorprendere. 
Tutto coronato dalla storia millenaria del 
Cilento che ovviamente ha attraversato 
anche Magliano Vetere, ad un ora e poco 
più di auto percorrendo la Statale 18 fino 
a Paestum e poi in direzione Capaccio-
Trentinara lungo la SP13 proseguendo 
fino alla prima frazione di Capizzo. 
Qui si può visitare l’Eco Museo Virtuale: 
sale multimediale in cui immergersi nel 
patrimonio culturale ed ambientale di 
Magliano e del Cilento. Sono possibili 
anche viaggi sensoriali attraverso suoni 
ed odori e percorsi per ipovedenti e di-
versamente abili. Da visitare è anche il 
Santuario rupestre di San Mauro in-
castonato in uno sperone di roccia e rag-
giungibile attraverso un ripido sentiero 

che parte dal paese. Costruito da monaci 
Basiliani sfuggiti con le loro reliquie dal-
le persecuzioni Iconoclaste in Oriente. 
Curiosità: dietro l’altare si trova il pozzo 
con l’acqua miracolosa.
A Magliano Vetere il  Museo 
Paleontologico dal 2009 custodisce nu-
merosi reperti trovati sui Monti Alburni e 
nella dorsale dei Monti Vesole-Chianiello. 
Il valore scientifico dei ritrovamenti e le 
peculiari caratteristiche geologico-am-
bientali del sito lo hanno reso Patrimonio 
Culturale dell’Umanità. La superficie 
espositiva è costituita da quattro sale at-
traverso le quali si svolge un percorso 
che guida dalla formazione dell’Universo 
all’evoluzione della Vita sul Pianeta, rias-
sunta attraverso reperti fossili dei giaci-
menti fossiliferi cilentani.
Altro luogo da visitare è il Santuario 
rupestre di Santa Lucia a ridosso della 
Rupe Rossa che conserva reperti inesti-
mabili, come gli affreschi della Cappella, 
raggiungibile con un percorso scavato 
nella parete rocciosa, dove suggestiva è 
l’usanza di lasciare nelle cavità naturali 
delle candele accese.
A Magliano Nuovo,  il castello è uno 
dei meglio conservati della Campania, 
risalente all’epoca dei Goti. Nella stessa 
frazione Pietra Perciata è un passaggio 
naturale che univa la valle del Calore a 
quella dell’Alento: faceva parte di uno dei 
quattordici valichi del sud Italia, dove il 
passaggio avveniva dietro pagamento di 
una gabella. Nella frazione la Chiesa di 
Santa Maria dell’Assunta in cui è custo-
dita una statua lignea di Santa Irene ope-
ra di Domenico Venuta e un’antica fonte 
battesimale. Curiosità: nella sacrestia è 
presente una botola con una iscrizione 
“Per questa via passiamo tutti”.
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Calcio

La Battipagliese juniores 
campione regionale!

La Battipagliese juniores, composta da 
giocatori nati  tra il ’95 e il ’98, si è lau-
reata campione regionale juniores con 54 
punti, distanziando di quattro lunghezze 
la Sarnese. La vittoria del girone regio-
nale, che vantava rose importanti come 
la Salernitana, l’Agropoli, la Cavese e il 
Torrecuso, ha permesso alle zebrette di 
accedere direttamente alla fase nazionale 
del torneo, nella quale la squadra cittadina 
si è fermata agli ottavi di finale, sconfitta ai 
calci di rigore dalla romana San Cesareo. 
Nonostante l’eliminazione, però, i ragazzi 
possono ritenersi soddisfatti dell’ottimo 
campionato che li ha visti prevalere su 
15 formazioni differenti in un girone non 
semplice, vantando il secondo miglior 
attacco (67 reti) e in assoluto la miglior 
difesa (solo 19 le reti subite). 
Il gruppo L, infatti, si è dimostrato senza 
dubbio più equilibrato rispetto agli altri, 

con una differenza di soli 10 punti tra la 
Sarnese e la settima classificata, l’Agro-
poli. «Laurearsi campioni regionali è sta-
ta un’esperienza magnifica – afferma la 
mezzala Nisivoccia – giocare per la squa-
dra della mia città è un motivo di vanto, 
così come lo è notare i progressi fatti ri-
spetto allo scorso anno, quando finimmo 
la stagione al quarto posto». Emergere in 
maniera così netta è un segnale forte, il 
coronamento di un progetto serio ed equi-
librato e la conferma dell’ottimo lavoro 
dello staff, capace di valorizzare i talenti 

a disposizione. «Ora vivo con impegno 
questa bellissima avventura – continua il 
centrocampista – anche se quasi sicura-
mente continuerò gli studi: per me il cal-
cio è solo una grande passione». 
La categoria juniores raggruppa, come 
detto, gli atleti più giovani e troppo spes-
so viene sottovalutata o ignorata dalle 
società stesse. Fa sempre piacere, quindi, 
sottolineare le eccellenze sportive della 
nostra città, soprattutto quando si tratta 
di uno sport seguito come il calcio, mai 
come oggi nell’occhio del ciclone per una 
serie di “tendenze” molto discutibili. Nel 
calcio moderno, inoltre, i giovani ragaz-
zi italiani non vengono valorizzati perché 
scartati a priori rispetto a coetanei di altre 
nazioni, a causa di un’ormai diffusa ed 
errata concezione che vede i ragazzi no-
strani meno validi rispetto ai giovani stra-
nieri. La speranza è che il sistema-calcio, 

soprattutto nelle nostre realtà cittadine e 
regionali, inizi realmente a puntare sui vi-
vai in maniera decisa, creando finalmente 
una nuova generazione di calciatori capa-
ci di fare strada in questo mondo difficile 
e meraviglioso.

Antonio Abate

La Spes premia il fair play 

Una serata dai toni forti ed emozionanti 
quella vissuta presso la Scuola Calcio 
Spes lo scorso 12 giugno con la presen-
za di Antonella Leardi, la mamma di 
Ciro Esposito, il tifoso napoletano ucciso 
circa un anno fa nei pressi dello Stadio 
Olimpico di Roma (finale di Coppa Italia 
tra Napoli e Fiorentina). L’appuntamento 
era dedicato al Premio fair play 2015, 
con la consegna degli attestati di beneme-
renza ai ragazzi che nelle varie compagini 
del sodalizio spessino più di altri si sono 
distinti per fair play e l’intervento della 
signora Leardi ha arricchito ancora di più 
una serata già piena di profondi significa-
ti. Alla cerimonia fortemente voluta dalla 
dirigenza della società biancoverde e da 
mister Liano Caporaso – fautore dell’i-
niziativa – e moderata dall’ADS Spes 
Carmine Tarantino, hanno preso parte la 
professoressa Giuseppina Dante e il vi-
cepreside dell’I.C. A. Gatto di Battipaglia 
Giuseppe Manzo, che hanno portato la 
loro personale esperienza di educatori im-
pegnati costantemente nel difficile com-
pito di insegnare ai giovani il rispetto e i 
valori di correttezza che dovrebbero sem-
pre animare il mondo dello sport e la vita 
in generale. Valori condivisi dalla Scuola 
Calcio Spes che attraverso le sue inizia-
tive cerca di inculcare nei propri atleti il 
rispetto per se stessi, per gli avversari, 
fornendo gli strumenti adatti per cresce-
re uomini e non solo atleti. Su tutte, l’or-
ganizzazione del Terzo Tempo, che alla 
fine di ogni gara casalinga ha visto le sue 
squadre impegnate nei vari campionati, 

vivere un momento di condivisione con i 
propri avversari. 
La serata dedicata al premio fair play si è 
conclusa con l’intervento dell’ospite d’o-
nore: la signora Leardi ha raccontato la 
storia di un giovane, il figlio Ciro appun-
to, amante del calcio e della sua squadra 
del cuore, il Napoli; un ragazzo come tan-
ti che amava il calcio appassionatamente e 
che per un tragico destino ne ha conosciu-
to il lato più oscuro. La madre ha voluto 
raccontare la storia del figlio Ciro in un 
libro i cui proventi saranno destinati alla 
Fondazione Ciro Vive, per essere utilizzati 
in varie iniziative che avvicinino i ragazzi 
e le famiglie allo sport in modo sano, per 
far sì che eventi come quelli che hanno 
colpito la sua famiglia non si verifichino 
mai più. 

Carmine Tarantino

La Battipagliese Juniores

Calcio

Alcuni giovani calciatori della Scuola Calcio Spes

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
3 luglio




